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Contesto e contenuti del report 

Il Terzo Settore si confronta oggi con una sfida cruciale: intraprendere un 
percorso di decarbonizzazione che tenga conto delle sue peculiari 
caratteristiche operative e finanziarie. 

Un impegno non solo auspicabile in un’ottica di 
contributo agli sforzi globali per la riduzione e 
l’azzeramento delle emissioni climalteranti, ma 
necessario per molteplici motivi che vanno ben 
oltre il mero rispetto delle normative ambientali, 
tra cui: 

1. Un pubblico in evoluzione. Il pubblico sta 
cambiando: i consumatori e i partecipanti 
sono sempre più attenti all’impatto 
ambientale delle loro scelte e si aspettano 
che le organizzazioni mostrino un 
impegno concreto in termini di 
sostenibilità. Questa maggiore 
consapevolezza alimenta la domanda di 
eventi, progetti e iniziative che rispettino 
l’ambiente. Ignorare questa tendenza 
comporta il rischio di perdere rilevanza, 
fiducia e coinvolgimento. 

2. Allineamento con la missione. Per molte 
realtà del Terzo Settore attive nei campi 
culturale, sociale e ambientale, 
l’integrazione della sostenibilità – e in 
particolare della decarbonizzazione – non 
è solo una scelta strategica, ma un 
requisito di coerenza. Agire in linea con i 
propri valori rafforza la credibilità 
dell’organizzazione e ne consolida 
l’impatto. 

3. Accesso alle risorse e ai finanziamenti. Le 
politiche di sostegno al Terzo Settore si 
orientano sempre più verso progetti che 
dimostrano attenzione concreta alla 
sostenibilità ambientale. Per accedere a 
queste opportunità, è necessario 
sviluppare strategie, competenze e 
strumenti che dimostrino l’impegno 
verso la decarbonizzazione, rendendo 
l’organizzazione competitiva anche dal 
punto di vista della raccolta fondi. 

4. Monitoraggio e trasparenza operativa. La 
transizione ecologica offre l’occasione 
per introdurre sistemi di monitoraggio 
ambientale, che permettono di valutare 
l’impatto delle proprie attività e di 
condividere i risultati in modo 
trasparente con il pubblico e gli 
stakeholder. Questo approccio favorisce il 
miglioramento continuo e valorizza 
l’efficacia degli sforzi intrapresi nel 
tempo. 

5. Un dovere etico e un’opportunità di 
leadership. Per il Terzo Settore, 
intraprendere il percorso della 
decarbonizzazione rappresenta una 
responsabilità etica. Oltre a svolgere un 
ruolo operativo, queste organizzazioni 
hanno una funzione educativa e di 
orientamento culturale. Rendere 
sostenibili le proprie pratiche significa 
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anche trasmettere un messaggio chiaro e 
credibile alla comunità, dando il buon 
esempio attraverso azioni concrete, 
diffuse e sistemiche. 

Nel 2024, Fondazione Santagata per l’Economia 
della Cultura, nell’ambito delle sue attività 
consolidate nell’area della Transizione Equa e, 
più in generale, del supporto alle organizzazioni 
culturali, ha avviato il progetto 4C – 
deCarbonizzazione in Campo Culturale e 
Creativo, con il quale si è proposta di promuovere 
in modo strutturato e trans-settoriale un 
cambiamento di paradigma a livello nazionale 
nel settore della cultura e della creatività.  
 
A partire dai risultati della ricerca nazionale del 
progetto– la cui prima e seconda fase sono state 
pubblicate sul sito di Fondazione Santagata 
(https://www.fondazionesantagata.it/pubblicazi
oni/report-4c-impostazione-della-ricerca-1/ e 
https://www.fondazionesantagata.it/change_cor
soformativoperlasostenibilita/), da maggio 2025, 
con lo stimolo e il supporto di Fondazione 
Compagnia di San Paolo, Fondazione Santagata 
ha avviato il programma TERE, dedicato alla 
transizione ecologica degli enti del Terzo Settore 
nel Nord Ovest, con l’obiettivo di promuovere 
l’adozione di pratiche di decarbonizzazione da 
parte delle organizzazioni del Terzo Settore 
attive nei territori di Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta. 

La decarbonizzazione del Terzo Settore 
rappresenta un percorso complesso e di lungo 
termine. Per questo motivo, il programma 
intende avviare un processo graduale e 
strutturato, articolato su più livelli di intervento: 

• Coinvolgimento di un gruppo pilota, 
composto da organizzazioni altamente 
motivate e rappresentative del Terzo 
Settore nel Nord-Ovest, con l’obiettivo di 
testare approcci e soluzioni in contesti 
concreti. 

• Valorizzazione dei progetti pilota come 
casi studio, in grado di generare un 
effetto moltiplicatore e ispirare un 
pubblico professionale più ampio. 

• Disseminazione di buone pratiche e 
strumenti operativi, per favorire 
l’adozione autonoma e duratura di 
modelli sostenibili da parte delle 
organizzazioni. 

• Sviluppo di una base conoscitiva 
condivisa, utile a orientare la 
progettazione di nuovi strumenti di 
supporto e accompagnamento al 
cambiamento. 

L’obiettivo principale di Fondazione Santagata 
con questo progetto è favorire la transizione del 
Terzo Settore verso pratiche sostenibili, 
integrando i principi della decarbonizzazione 
nelle strategie e nei modelli operativi delle 
organizzazioni. Questa missione si inserisce in 
un contesto di trasformazione più ampio, 
rispondendo alle sfide ambientali e climatiche 
globali. 

In questa prospettiva, la sostenibilità non è 
concepita come un ambito isolato, ma come un 
principio trasversale che deve permeare ogni 
aspetto delle attività del Terzo Settore. Per 
questo motivo, la strategia del programma si 
articola su tre direttrici fondamentali: 

• Promuovere un cambiamento sistemico, 
incentivando l’adozione di pratiche 
sostenibili nel lungo termine. 

• Favorire il dialogo tra discipline e settori, 
incoraggiando un approccio 
interdisciplinare e intersezionale alla 
transizione ecologica. 

• Stimolare l’innovazione sostenibile, 
sviluppando strumenti pratici che 
supportino le organizzazioni nella 
decarbonizzazione. 

Il valore aggiunto del progetto risiede nella 
capacità di offrire strumenti concreti e operativi 
per l’adozione di pratiche sostenibili, creando al 
contempo incentivi e condizioni favorevoli per 
l’attivazione di iniziative orientate alla 
sostenibilità ambientale. 

In definitiva, il programma non si limita a 
promuovere progetti di sostenibilità, ma aspira a 
costruire un vero e proprio ecosistema di 

https://www.fondazionesantagata.it/pubblicazioni/report-4c-impostazione-della-ricerca-1/
https://www.fondazionesantagata.it/pubblicazioni/report-4c-impostazione-della-ricerca-1/
https://www.fondazionesantagata.it/change_corsoformativoperlasostenibilita/
https://www.fondazionesantagata.it/change_corsoformativoperlasostenibilita/
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supporto, capace di facilitare la transizione 
ecologica del Terzo Settore, catalizzando un 
cambiamento culturale e strutturale. L’obiettivo 
è che la decarbonizzazione diventi un principio 
guida che caratterizzi tutte le attività del settore. 

TERE ha preso avvio da una focus analysis sul 
processo di transizione ecologica del Terzo 
Settore di Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta, 
finalizzata ad una mappatura dettagliata e 
sistematica delle dinamiche e delle esigenze 
specifiche del territorio riguardo alla 
decarbonizzazione, individuando i principali 
bisogni e le sfide che le organizzazioni del Terzo 
Settore devono affrontare per contribuire 
efficacemente alla sostenibilità ambientale. 

Il presente report è il risultato dell’analisi delle 
risposte ottenute dal questionario 4C, con focus 
locale sul territorio del Nord-Ovest italiano, in 

combinazione con i dati di diverse indagini 
condotte da Fondazione Compagnia di San Paolo, 
che hanno generato una banca dati composta da 
390 organizzazioni, dislocate in Liguria (52), 
Piemonte (326) e Valle d’Aosta (12). Si compone 
di: 

• una sintesi della metodologia impiegata; 
• una breve panoramica degli enti 

rispondenti al questionario; 
• un’analisi qualitativa e quantitativa dei 

risultati; 
• una sintesi dei punti essenziali emersi da 

interviste mirate ad enti che si 
configurano come buone pratiche del 
Terzo Settore in ambito di 
decarbonizzazione e transizione 
ecologica; 

• i prossimi passi di TERE - Transizione 
ecologica degli del terzo settore.
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Executive Summary 
Lo studio territoriale restituisce un quadro 
articolato: il Piemonte si conferma come la 
regione più rappresentata, sia per numero di 
organizzazioni censite che per livello di 
Attivazione sulle pratiche di sostenibilità; la 
Liguria spicca in modo positivo su alcuni aspetti 
specifici, come la formazione e gli incentivi 
rivolti al personale; la Valle d’Aosta, invece, 
mostra livelli di Attivazione più contenuti, anche 
in relazione alla dimensione ridotta del campione 
considerato. 

Guardando ai tre ambiti di azione in cui si 
struttura l’operato di Fondazione Compagnia di 
San Paolo– Pianeta, Persone e Cultura – e che 
corrispondono agli ambiti di intervento del terzo 
settore, le organizzazioni che operano con focus 
ambientale (“Pianeta”) risultano mediamente le 
più attive (62%), segno di una crescente 
attenzione verso la riduzione degli impatti 
ambientali e un uso più efficiente delle risorse 
energetiche e dei materiali. Seguono le attività 
orientate al benessere e al sociale (“Persone” - 
50%). Infine, il settore “Cultura” (41%), sebbene 
centrale nella composizione del campione, 
mostra ancora margini di sviluppo rispetto alla 
strutturazione di strategie di sostenibilità più 
consolidate. 

A livello generale, la maggior parte delle 
organizzazioni esaminate è di piccole dimensioni 

(con meno di 10 dipendenti) e opera in contesti 
non marginali. Tuttavia, sono proprio le realtà 
medio-grandi e quelle localizzate in aree più 
periferiche a dimostrare un leggero vantaggio in 
termini di Attivazione di pratiche sostenibili: un 
dato che suggerisce come il contesto e le risorse a 
disposizione possano fare la differenza. 

Le azioni più diffuse riguardano il controllo e la 
riduzione dei consumi energetici (75%) e 
l’incoraggiamento verso comportamenti 
responsabili da parte del personale (70%). Al 
contrario, pratiche come il telelavoro (40%) o le 
strategie per ridurre l’impatto legato agli 
spostamenti quotidiani (37%) risultano ancora in 
fase di sviluppo. Da segnalare anche l’adozione, 
da parte del 57% delle organizzazioni, di criteri 
di sostenibilità nella selezione di partner e 
fornitori: un segnale di crescente attenzione alla 
responsabilità lungo tutta la filiera produttiva e 
relazionale. 

 
In sintesi, questa analisi fotografa un Terzo 
Settore consapevole del ruolo chiave che 
può giocare nella transizione verso la 
sostenibilità, ma che deve ancora rafforzare 
l’integrazione strutturale e strategica di 
queste pratiche nelle proprie attività 
quotidiane. 
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Nota metodologica 
Per la raccolta dati, sono state individuate una 
serie di dimensioni e variabili – organizzative, 
economiche e comportamentali – attraverso cui 
le organizzazioni del terzo settore determinano, 
direttamente o indirettamente, il proprio 
impatto ambientale 

Tali dimensioni sono state selezionate con 
l’obiettivo di valutare l’impatto ambientale del 
settore e misurare l’attuale distanza dai target di 
decarbonizzazione. Tra queste: 

• i processi interni: elementi di governance 
propri dell’organizzazione, in grado di 
favorire una gestione più sostenibile delle 
attività culturali. Tra questi, ad esempio: 
la predisposizione di un piano d’azione 
operativo sui temi della sostenibilità; 
un’analisi dei rischi climatico-ambientali 
collegati alle proprie attività; la presenza 
di personale dedicato alla gestione di 
queste tematiche; l’attivazione di corsi di 
formazione e di incentivi per il personale, 
funzionali all’incremento della 
Consapevolezza e all’adozione di 
comportamenti virtuosi; 

• le attività esterne: iniziative non 
direttamente associabili al settore 
culturale di appartenenza, che 
l’organizzazione può svolgere o 
sviluppare, in modo più o meno diretto, 
per generare un impatto climatico-
ambientale positivo di tipo sistemico. Tra 
queste, ad esempio: il finanziamento 
diretto di progetti di compensazione 
ambientale (conservazione/protezione 
della biodiversità); il supporto tecnico, 
logistico o infrastrutturale ad eventi e 
progetti esterni legati ai temi della 
sostenibilità; attività di comunicazione e 
sensibilizzazione ambientale; la 
predisposizione di linee guida per la 
selezione dei propri partner o finanziatori 
in base alle loro performance sui temi 
della sostenibilità; 

• gli eventi e le sedi lavorative: 
monitoraggio della  riduzione dei 
consumi energetici, idrici e di materiali, e 
dei relativi impatti ambientali associati 
allo svolgimento di eventi, servizi, o, più 
semplicemente, alle attività quotidiane 
svolte all’interno delle proprie sedi 
(edifici) lavorative; 

• le strutture ricettive e il telelavoro: 
l’orientamento dell’organizzazione 
rispetto ai temi del telelavoro e alla 
selezione delle strutture ricettive – più o 
meno orientate alla riduzione dei propri 
impatti ecologici – che ospitano il 
personale in trasferta, gli operatori e il 
pubblico durante lo svolgimento degli 
eventi/servizi; 

• i consumi alimentari: consumo di beni 
alimentari caratterizzati da una maggiore 
sostenibilità ecologica (ad esempio, 
certificati) e da un minore impatto in 
termini di emissioni di gas serra (come 
prodotti vegetali o poco raffinati); 

• i trasporti: le modalità di spostamento e 
dei relativi impatti ambientali di 
materiali, personale, operatori e del 
pubblico; 

• il consumo di suolo: impatti ambientali 
causati dall’occupazione di suolo – 
principalmente di tipo naturalistico – 
durante lo svolgimento degli 
eventi/servizi. 

Per la costruzione dell’indicatore Distanza dai 
Target di decarbonizzazione, al campione 
composto da 390 organizzazioni del Terzo 
Settore, sono stati attribuiti due punteggi 
distinti.  

Il primo punteggio misura il grado di 
Consapevolezza delle organizzazioni 
sull’importanza e sulla necessità di 
intraprendere percorsi di sostenibilità rispetto 
alle diverse dimensioni di impatto ecologico 
analizzate.  
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Il secondo valuta il livello attuale di Attivazione 
delle organizzazioni in relazione alle medesime 
dimensioni.  

Pertanto, la Distanza dai Target di 
decarbonizzazione, combinazione lineare e 
normalizzata dei primi due punteggi, misura la 
distanza attuale delle organizzazioni rispetto ai 
target di decarbonizzazione per ciascuna 
dimensione. 

Le organizzazioni ritenute strutturalmente meno 
avvantaggiate, sulla base di specifiche 
caratteristiche organizzative, socioeconomiche e 
di contesto territoriale nel quale operano, in caso 
di attivazione, hanno beneficiato di una serie di 
punteggi integrativi rispetto a quelli di base. Un 
meccanismo metodologico, quest’ultimo, utile a 
bilanciare i risultati di un campione 
caratterizzato da forti differenze organizzative 
interne, strutturali e territoriali. 

Si pensi, ad esempio, alle differenze che 
intercorrono tra le organizzazioni situate nei 
centri urbani e quelle in aree rurali rispetto 
all’Attivazione nella dimensione dei Trasporti: vi 
sono differenze strutturali, come, a titolo 
esemplificativo, l’assenza o l’insufficienza di 
trasporti pubblici locali a cui un'organizzazione 
che opera in aree rurali deve far fronte. 

Tuttavia, ai fini della piena comparabilità dei 
risultati, eventuali scostamenti dal punteggio 
massimo di base, sono stati successivamente 
normalizzati all’interno di un range comune a 
tutto il campione. 

I punteggi integrativi sono stati assegnati sulla 
base di tre variabili considerate proxy efficaci per 
descrivere le differenze interne al campione 
rispetto ad alcuni fattori capaci di favorire 
l’attivazione delle organizzazioni:  

• il numero di dipendenti, variabile 
utilizzata come proxy di una maggiore o 
minore disponibilità di risorse 
economiche e competenze eterogenee 
interne; 

• la percentuale di laureati italiani nella 
regione di residenza dell’organizzazione, 

variabile utilizzata come proxy di una 
maggiore o minore disponibilità di 
competenze professionali di livello 
medio-alto sul territorio in cui opera 
l’organizzazione;  

• il livello di marginalità del comune di 
residenza dell’organizzazione, variabile 
utilizzata come proxy di una maggiore o 
minore disponibilità di servizi ed 
infrastrutture fisiche e tecnologiche, 
condizioni strutturali in cui operano le 
organizzazioni. 

L’indicatore Distanza dai Target di 
decarbonizzazione, ottenuto dalla combinazione 
lineare dei punteggi di Consapevolezza e 
Attivazione, segue una distribuzione inversa 
compresa tra 100% (massima Distanza dai 
Target – ossia l’organizzazione deve ancora 
iniziare il percorso di transizione verso la 
sostenibilità) e lo 0% (minima Distanza dai 
Target – ossia l’organizzazione è in una fase 
avanzata di transizione verso la sostenibilità). 

Pertanto, la Distanza dai Target di 
decarbonizzazione rappresenta, in percentuale, 
l’attuale grado di preparazione, sia a livello di 
singola organizzazione che di specifico settore, 
nell’affrontare le sfide ambientali, economiche, 
sociali e politiche legate ai temi 
dell’adattamento e della mitigazione dei 
cambiamenti climatici e dello sviluppo 
sostenibile.  

In questo contesto, soltanto gli attori più 
consapevoli e operativi, e quindi meno distanti 
dai target, saranno in grado di trasformare le 
criticità in opportunità di crescita e 
valorizzazione per il proprio settore.  

Allo stesso tempo, poiché la promozione di 
sinergie e collaborazioni rappresenta un 
elemento fondamentale per un processo di 
decarbonizzazione equo e sostenibile, i risultati 
di questa analisi forniscono una base concreta 
per favorire il dialogo tra gli attori più virtuosi e 
quelli che stanno muovendo i primi passi.
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Glossario 
 
DECARBONIZZAZIONE 
“Diminuire progressivamente l’inquinamento 
prodotto dagli ossidi di carbonio” [Treccani]. Per 
Fondazione Santagata questo concetto si fonda 
su una definizione più ampia di sostenibilità in 
grado di abbracciare anche le dimensioni sociale 
ed economica, per la promozione di una società 
giusta, equa e inclusiva. In questo contesto, il 
percorso verso la decarbonizzazione viene inteso 
come una transizione orientata alla generazione 
di benefici ambientali, sociali ed economici 
trasversali, frutto di un dialogo partecipato. 
 
 
 
 

 
ATTIVAZIONE 
Indicatore del livello concreto di operatività 
(adozione di strategie e strumenti specifici) delle 
organizzazioni per la riduzione dei propri impatti 
ambientali. 
 
 
DISTANZA DAI TARGET DI 
DECARBONIZZAZIONE 
Indicatore della maggiore o minore prossimità di 
un’organizzazione dagli obiettivi di 
decarbonizzazione e sostenibilità ambientale di 
lungo periodo. Ottenuto dalla combinazione dei 
risultati dell’indicatore Consapevolezza e 
Attivazione. Minore è la distanza, maggiore è il 
grado di Consapevolezza e il livello di Attivazione 
raggiunto dall’organizzazione culturale. 

  

https://www.treccani.it/enciclopedia/decarbonizzare_(altro)/#google_vignette
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1.1 Dati preliminari 

La presente indagine deriva dall’integrazione dei 
risultati del questionario 4C-2024 di Fondazione 
Santagata con i dati di diverse indagini condotte 
da Fondazione Compagnia di San Paolo. La 
combinazione di queste esperienze ha generato 
una banca dati composta da 390 organizzazioni, 
dislocate in Liguria (52), Piemonte (326) e Valle 
d’Aosta (12). 

La rappresentatività del campione risulta buona 
se rapportata proporzionalmente ai dati 
nazionali sul numero di organizzazioni del Terzo 
Settore presenti nelle tre regioni e considerando 
il campionamento casuale adottato. Sul totale 
delle 13.897 organizzazioni attive in Liguria, 
Piemonte e Valle d’Aosta, il 24% si trova in 
Liguria, il 74% ha sede in Piemonte e il 2% in  

Valle d’Aosta. All’interno del campione, 
composto da 390 organizzazioni, il 13% delle 
organizzazioni si trova in Liguria, l’83% in 
Piemonte e il 4% in Valle d’Aosta. 

I comuni in cui operano le organizzazioni sono 
stati suddivisi in sei classi di marginalità 
territoriale, da A (“polo”) a F (“ultraperiferico”), 
secondo la classificazione della Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI, 2020). 
Questo criterio consente di tenere conto di fattori 
di contesto, come la maggiore o minore 
disponibilità di servizi e di infrastrutture fisiche e 
tecnologiche, ossia delle condizioni strutturali in 
cui operano le organizzazioni del Terzo Settore. 

RISULTATI IN PILLOLE 
 

• 390 organizzazioni del terzo settore localizzate in Piemonte (83%), Liguria 

(13%), e Valle d’Aosta (4%) hanno fornito indicazioni sui temi della 

sostenibilità in relazione alle proprie attività. 

• La rappresentatività del campione è complessivamente buona se 

rapportata proporzionalmente al numero di organizzazioni del Terzo 

Settore presenti nelle tre regioni. 

• Il 58% delle organizzazioni appartiene alla dimensione Cultura (Liguria: 

12%, Piemonte: 83%, Valle D’Aosta: 5%), il 26% alla dimensione Persone 

(Liguria: 19%, Piemonte: 81 %, Valle D’Aosta: 0%), il 16% alla dimensione 

Pianeta (Liguria: 11%, Piemonte: 89%, Valle D’Aosta: 0%). 

• Il 94% delle organizzazioni si trova in aree territoriali non marginali 

(Liguria: 12 %, Piemonte: 86%, Valle D’Aosta: 2%).  

• Del restante 6% di organizzazioni marginali, il 26% si trova in Liguria, il 

48% in Piemonte e il 26% in Valle D’Aosta. 

• Il 66% delle organizzazioni conta meno di dieci dipendenti (Liguria: 12%, 

Piemonte: 86%, Valle D’Aosta: 2%). 
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Mediamente, il 94% delle organizzazioni è 
localizzato in aree territoriali non marginali 
(Liguria: 12%, Piemonte: 86%, Valle D’Aosta: 
12%. Tra quelle marginali, il 26% si trova in 
Liguria, il 48% in Piemonte e il 26% in Valle 
D’Aosta. 

Più di due terzi delle organizzazioni culturali 
nelle tre regioni (67%) conta meno di 10 
dipendenti (Liguria: 12%, Piemonte: 86%, Valle 
D’Aosta: 2%), mentre il 5 % ricade nella fascia di 

dimensioni più alta (>50) (Liguria: 19%, 
Piemonte: 57%, Valle D’Aosta: 14%). 

Il 58% delle organizzazioni appartiene alla 
dimensione Cultura (Liguria: 12%, Piemonte: 
83%, Valle D’Aosta: 5%), il 26% alla dimensione 
Persone (Liguria: 19%, Piemonte: 81%, Valle 
D’Aosta: 0%), il 16% alla dimensione Pianeta 
(Liguria: 11%, Piemonte: 89%, Valle D’Aosta: 
0%). 
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1.2 Su quali dimensioni sono già attive 
le organizzazioni intervistate? 
 

 
 

• Le organizzazioni si attivano soprattutto per la riduzione dei consumi di 

energia e materiali e nel dare incentivi al personale. Poco o per niente 

diffuse l’analisi dei rischi climatici e la presenza di un green team o di 

personale con mansioni specifiche. Poca attenzione anche ai consumi 

alimentari. 

• Chi opera in campo ambientale o della protezione del patrimonio naturale 

ha un livello di attivazione più elevato; seguono le organizzazioni del terzo 

settore in campito sociale; ultime come livello di attivazione quelle che 

operano in campo culturale (il cui campione, tuttavia, è più ampio e 

differenziato). 

• Le organizzazioni che operano in Liguria sono più attive di quelle che 

operano in Piemonte. 

• Le organizzazioni che hanno sede in aree marginali sono più attive di quelle 

che operano in ambito metropolitano, in tutti i territori esaminati. 
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La Tabella 1 mostra la % delle organizzazioni attive nelle tre regioni, suddivise per settori, grado di marginalità e dimensione. 
 

Tabella 1 – Livello di Attivazione Attuale del Terzo Settore in Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta 
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La tabella 1 rappresenta in maniera chiara quali 
sono le dimensioni di attivazione più e meno 
presenti a livello di ambiti, di territorio e di 
settori.  

Per quanto riguarda gli ambiti di attivazione 
mancano quasi totalmente le analisi dei rischi, 
elemento fondamentale di una strategia di risk 
preparedness che metta le organizzazioni in grado 
di lavorare sia in condizioni normali, sia in 
condizioni di difficoltà dovuta ad eventi climatici 
estremi, sempre più frequenti, per assicurare i 
propri servizi e gestire la sicurezza delle persone 
in staff e dei fruitori dei diversi servizi; in 
secondo luogo, un numero ancora limitato di 
organizzazioni ha formalizzato all’interno dello 
staff delle figure che si possano occupare degli 
aspetti di transizione ecologica. Poca attenzione, 
inoltre, viene riservata all’impatto derivante dai 
consumi alimentari, mentre vi è più attenzione 
nei confronti di trasporti e consumi di energia e 
materiali, forse anche in ragione dell’incidenza 
di tali costi rispetto ai costi totali delle 
organizzazioni e alla loro crescita nel corso degli 
ultimi tre anni. Il 75% delle organizzazioni è, 
infatti, impegnato nel monitoraggio e nella 
riduzione di almeno una categoria (elettricità, 
gas, rifiuti, acqua) dei propri consumi energetici 
o di materiali (Liguria: 79%; Piemonte: 74%; 
Valle d’Aosta: 71%), mentre solo il 24% è attento 
alla riduzione degli impatti legati ai consumi 
alimentari (Liguria: 23%; Piemonte: 27%; Valle 
d’Aosta: 21%). L’ambito di maggiore attivazione 
è quello degli incentivi al personale, 
probabilmente in ragione della possibilità di 
agire in maniera diretta e di avere riscontri 
misurabili e pressoché immediati. 

Scendendo nel dettaglio dei risultati per ambito 
di attivazione, si osserva che:  

• Il 41% delle organizzazioni possiede un 
regolamento interno o un piano d’azione 
operativo sui temi della sostenibilità 
associati alle proprie attività (Liguria: 
52%; Piemonte: 50%; Valle d’Aosta: 
21%). 

• Soltanto il 13% effettua un’analisi dei 
rischi ecologici delle proprie attività 

(Liguria: 15%; Piemonte: 10%; Valle 
d’Aosta: 14%). 

• Il 28% delle organizzazioni dispone di 
personale dedicato alla pianificazione, 
gestione e comunicazione di iniziative 
volte a ridurre gli impatti ecologici delle 
proprie operazioni (Liguria: 31%; 
Piemonte: 25%; Valle d’Aosta: 29%). 

 
Sempre considerando le possibili azioni nei 
confronti dello staff, il 39% delle organizzazioni 
promuove attività di formazione del personale 
sui temi della sostenibilità (Liguria: 65%; 
Piemonte: 45%; Valle d’Aosta: 7%), mentre il 
70% incentiva attivamente il personale a 
adottare comportamenti individuali più 
sostenibili (Liguria: 83%; Piemonte: 77%; Valle 
d’Aosta: 50%). Inoltre, fra le pratiche utilizzate 
per ridurre gli impatti connessi allo staff, il 37% 
ha individuato come spazio di attivazione quello 
degli spostamenti quotidiani dei dipendenti 
(Liguria: 35%; Piemonte: 35%; Valle d’Aosta: 
43%), rafforzato anche dall’impiego del 
telelavoro o remote working, con differenze 
evidenti, tuttavia, a seconda dei territori 
(Liguria: 36%; Piemonte: 48%; Valle d’Aosta: 
36%). Tali differenze potrebbero essere spiegate 
dal fatto che fra le organizzazioni del campione, 
in Piemonte sono maggiormente presenti quelle 
che hanno sede in aree metropolitane, in cui la 
distanza media delle persone dello staff dalla 
sede di lavoro può essere mediamente più elevata 
rispetto alle organizzazioni che hanno sede in 
aree periferiche. Se si guarda infatti, più in 
generale, agli spostamenti per lavoro a livello 
regionale, il polo di Torino ha una attrattività in 
termini di pendolarismo lavorativo molto elevata 
che si riflette anche sul campione. 

Guardando ai rapporti con il contesto esterno, il 
59% mette a disposizione tecnologie, spazi, reti 
di lavoro o finanzia economicamente attività 
esterne all’organizzazione legate alla 
sostenibilità o alla riduzione degli impatti 
ambientali (Liguria: 61%; Piemonte: 53%; Valle 
d’Aosta: 64%); il 57% adotta criteri di 
sostenibilità nella selezione di partner 
progettuali, fornitori e finanziatori esterni 
(Liguria: 58%; Piemonte: 57%; Valle d’Aosta: 
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57%). Vi è, quindi, una quota abbastanza ampia 
di organizzazioni che, pur non avendo 
formalizzato codici di condotta, policy o 
strumenti di lavoro, o ancora, non avendo 
personale dedicato a tale funzione, prova a 
costruire azioni di sostenibilità anche nel 
rapporto con il contesto esterno. 

Un’altra dimensione di analisi interessante è 
quella relativa al sottosettore di appartenenza 
delle organizzazioni del Terzo Settore, in cui si 
struttura anche l’operato di Fondazione 
Compagnia di San Paolo: Pianeta, le 
organizzazioni che operano in campo ambientale 
o nella conservazione e valorizzazione del 
patrimonio naturale, Persone, le organizzazioni 
che operano in ambito sociale e Cultura, le 
organizzazioni che operano nei diversi ambiti di 
produzione e culturale, dal patrimonio alle 
performing arts.  

Il sottosettore Pianeta registra in media il livello 
di Attivazione più alto sulle undici dimensioni 
considerate (62%; Liguria: 69%; Piemonte: 
54%), seguito da Persone (50%; Liguria: 49%; 
Piemonte: 50%) e Cultura (41%; Liguria: 43%; 
Piemonte: 41%; Valle d’Aosta: 38%). 
Quest’ultimo, sebbene centrale nella 
composizione del campione, mostra ancora 
margini di sviluppo rispetto alla strutturazione di 
strategie di sostenibilità più consolidate. Tale 
risultato è riconducibile a due possibili cause: 
una maggiore presenza nel campione cultura di 
enti non presenti nella base dati proveniente dai 
dati di Fondazione Compagnia di San Paolo, e, 

quindi, meno sollecitati alla riflessione sulla 
transizione ecologica anche in relazione al 
sostegno delle proprie attività; una maggiore 
eterogeneità del campione, in cui sono presenti 
organizzazioni con un elevato grado di 
attivazione (ad esempio i festival, come 
confermato dalla ricerca a livello nazionale) e 
altre con maggiore difficoltà di attivazione a 
causa di variabili burocratiche, organizzative o 
anche relative alle strutture di lavoro (si pensi, ad 
esempio, ai musei). 

I diversi sottosettori si caratterizzano anche per 
gli ambiti di attivazione: Pianeta (96%; Liguria: 
100%; Piemonte: 93%) e Persone (94%; Liguria: 
95%; Piemonte: 94%) ottengono il loro miglior 
risultato negli incentivi al personale, mentre 
Cultura nei consumi di energia e materiali (66 
%; Liguria: 61 %; Piemonte: 74 %; Valle d’Aosta: 
71 %) riflettendo probabilmente una maggiore 
strutturazione dei rapporti di lavoro nei primi 
due ambiti o anche la maggiore facilità di 
costruire pratiche di lavoro orientate alla 
transizione là dove si individuano delle 
opportunità di riduzione dei costi.  

Per tutti i sottosettori, il risultato peggiore 
riguarda l’analisi dei rischi: Pianeta 8% (Liguria: 
14%; Piemonte: 2%), Persone 4% (Liguria: 5%; 
Piemonte: 4%), Cultura 17% (Liguria: 23%; 
Piemonte: 15%; Valle d’Aosta: 14%). 

Le Figure 1, 2 e 3 illustrano il livello di 
Attivazione di ciascun settore a livello regionale. 
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Figura 1 – Livello di Attivazione attuale del Terzo Settore in Liguria, per sottosettori e dimensioni d’impatto 

 

Figura 2 – Livello di Attivazione attuale del Terzo Settore in Piemonte, per sottosettori e dimensioni d’impatto 
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Figura 3 – Livello di Attivazione attuale del Terzo Settore in Valle d’Aosta, per sottosettori e dimensioni d’impatto 

 
 
 

Quanto alla localizzazione delle organizzazioni in 
aree marginali o centrali, le prime mostrano un 
livello medio di Attivazione leggermente 
superiore (47%; Liguria: 53%; Piemonte: 49%; 
Valle d’Aosta: 39%) rispetto a quelle in aree 
centrali (43%; Liguria: 48%; Piemonte: 45%; 
Valle d’Aosta: 36%). Questo fattore potrebbe 
spiegare, almeno in parte, la miglior 
performance ligure, considerato che all’interno 
del campione regionale vi è un numero più 
elevato di organizzazioni che operano in contesti 
periferici rispetto al Piemonte. 

Quando si guarda alla dimensione organizzativa, 
le organizzazioni medio-grandi (numero 
dipendenti maggiore di 10) registrano un livello 
medio di Attivazione più elevato (48%; Liguria: 
55%; Piemonte: 48%; Valle d’Aosta: 40%) 
rispetto a quelle piccole (41%; Liguria: 45%; 
Piemonte: 44%; Valle d’Aosta: 35%), dato che 
riflette la maggiore Attivazione in generale delle 
organizzazioni di Pianeta e Persone, che hanno 
in media un numero di dipendenti più elevato.
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1.3 La Distanza dai Target di 
decarbonizzazione del Terzo Settore 
 

 
  

RISULTATI IN PILLOLE 
• La Distanza dai Target di decarbonizzazione del campione è mediamente 

positiva (36%). 

• Il 27% (N=106) delle organizzazioni si posiziona ad una Distanza dai Target 

inferiore al 10%, mentre un terzo (34%) ad una distanza maggiore del 50%. 

• Il settore Pianeta registra una Distanza dai Target (22%) mediamente 

molto positiva: sono pochi i passaggi che separano le organizzazioni di 

questo settore dal raggiungimento del traguardo. 

• Il settore Persone registra una Distanza dai Target (32%) mediamente 

positiva. 

• Il settore Cultura registra una Distanza dai Target (42%), media, 

discretamente positiva. 

• La Liguria è la regione che presenta la Distanza dai Target (33%) inferiore. 

• Il Piemonte, nonostante sia rappresentato da un numero di organizzazioni 

maggiore, presenta una Distanza dai Target (36%) non molto diversa da 

quella Ligure. 

• La Valle d’Aosta, a differenza del risultato nazionale (settore Cultura), è la 

regione che dimostra il maggiore ritardo (43%). 
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La Figura 4 mostra la distribuzione dei punteggi 
ottenuti dalle 390 organizzazioni culturali per 
l’indicatore Distanza dai Target. 
 
Sull’asse orizzontale sono riportate le dieci classi 
di punteggio, comprese tra 100 (punteggio 
minimo) e 0 (punteggio massimo). Sull’asse 
verticale, la percentuale delle organizzazioni 
ricadenti in ciascuna classe è rappresentata 

dall’altezza di ogni barra verticale, che riporta al 
vertice il numero di organizzazioni 
corrispondente. 
 
Le linee tratteggiate indicano la posizione della 
media totale e di ciascun settore (Cultura, 
Pianeta e Persone) all’interno della 
distribuzione.

• In generale, la Distanza dai Target inferiore e maggiore riguarda 

rispettivamente le dimensioni Consumi di Energia e Materiali (22%) e 

Trasporti (74%). 

• In Liguria, la Distanza dai Target inferiore riguarda le dimensioni Incentivi al 

personale e Consumi di energia e materiali del settore Pianeta (entrambi 

0%), mentre quella maggiore i Trasporti del settore Cultura (86%) e delle 

Piccole organizzazioni (83%). 

• In Piemonte, i risultati maggiormente positivi riguardano gli Incentivi al 

Personale dei settori Persone (5%) e Pianeta (7%), mentre quelli più 

negativi i Trasporti del settore Cultura (84%). 

• In Valle d’Aosta, la distanza inferiore è associata al Supporto Tecnologico, 

Logistico ed Economico delle organizzazioni Medio-Grandi (14%) e ai 

Consumi di Energia e Materiali delle Piccole organizzazioni (14%).  

• In generale, all’interno del campione, i risultati più negativi sono associati 

alle Attività di Formazione delle organizzazioni Medio-Grandi (97%) e Non 

Marginali (95%). 
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Figura 4 – Distanza dai Target generale e settoriale 

 

 
In media, il campione ha ottenuto un punteggio 
positivo (36%). Si può infatti notare che il 27% 
(N=106) delle organizzazioni si posiziona a una 
Distanza dai Target inferiore al 10%, mentre un 
terzo (34%) presenta una distanza superiore al 
50% rispetto al totale delle dimensioni di 
impatto analizzate. 

 
A livello settoriale, il settore Pianeta registra la 
distanza dai target mediamente più contenuta 
(22%), seguito dal settore Persone (32%). Il 
settore Cultura presenta invece una distanza 
media superiore (42%). 

 
Le figure 5, 6 e 7 mostrano la distribuzione dei 
punteggi dei tre settori all’interno delle singole 
regioni. 

 

La Liguria presenta la distanza dai target più 
contenuta (33%), con un risultato 
particolarmente positivo per il settore Pianeta 
(7%), seguito, ma a distanza da Persone (32%) e 
Cultura (40%). 

 
Il Piemonte, pur contando un numero di 
organizzazioni maggiore, registra una distanza 
media dai target (36%) non molto diversa da 
quella ligure. Anche in questo caso, sebbene i 
valori assoluti siano complessivamente più bassi, 
il ranking intersettoriale non cambia (Pianeta: 
27%; Persone: 32%; Cultura: 42%). 

 
La Valle d’Aosta, rappresentata solo dal settore 
Cultura, evidenzia invece il ritardo più marcato 
(43%), in controtendenza rispetto al dato 
nazionale (28%).
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Figura 5 – Distanza dai Target generale e settoriale: Liguria 

 
 
 
 

Figura 6 – Distanza dai Target generale e settoriale: Piemonte 
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Figura 7 – Distanza dai Target generale e settoriale: Valle d’Aosta 

 
La Tabella 2 riporta i valori medi percentuali 
della Distanza dai Target per tutte le undici 
dimensioni d’impatto, suddividendo le 
organizzazioni per regione, settore, dimensione 
(numero di dipendenti) e grado di marginalità 
territoriale. 
Si ricordi, infatti, che tanto le caratteristiche 
territoriali (variabili esogene) quanto quelle 

organizzative interne (variabili endogene) 
possono influenzare, direttamente o 
indirettamente, il grado di Consapevolezza e il 
livello di Attivazione sui temi della sostenibilità 
ambientale, e, di conseguenza, la Distanza dai 
Target.
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Tabella 2 – Distanza dai Target media (%)del Terzo Settore in Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta 
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In generale, il campione ha registrato risultati 
particolarmente positivi per la dimensione 
Consumi di energia e materiali (durante 
l’organizzazione di eventi culturali e nelle sedi 
lavorative quotidiane) (22%) e per gli Incentivi al 
Personale (26%). 

 
La Distanza dai Target più elevata, in media, 
riguarda invece la dimensione Trasporti (74%) e 
Consumi Alimentari (69%). Nel primo caso si 
tratta di una situazione fortemente determinata 
dalla situazione infrastrutturale, mentre nel 
secondo la distanza sembra da attribuirsi più a 
fattori endogeni. 

 
I risultati riportati in Tabella 2, consentono, 
inoltre, di individuare sia i territori che le 
tipologie di organizzazioni più o meno in ritardo 
rispetto a ciascuna delle 11 dimensioni d’impatto 
considerate. 

 
In Liguria, ad esempio, la Distanza dai Target più 
contenuta riguarda le dimensioni Incentivi al 
personale e Consumi di Energia e Materiali del 
settore Pianeta (entrambe 0%), mentre la 
distanza maggiore si riscontra nei Trasporti del 
settore Cultura (86%) e delle organizzazioni 
Piccole (83%).  
In Piemonte, i valori maggiormente positivi si 
registrano per gli Incentivi al Personale nei 
settori Persone (5%) e Pianeta (7%) e per i 
Consumi di Energia e Materiali delle 
organizzazioni Marginali (9%). Le distanze più 

elevate si rilevano invece per i Trasporti del 
settore Cultura (84%), delle organizzazioni 
Medio-Grandi (81%) e per l’Analisi dei Rischi del 
settore Persone (78%). 
In Valle d’Aosta, le distanze inferiori si osservano 
nel Supporto tecnologico, logistico ed economico 
delle organizzazioni Medio-Grandi (14%) e nei 
Consumi di Energia e Materiali delle 
organizzazioni Piccole (14%) e Marginali (17%). I 
risultati più negativi – i peggiori dell’intero 
campione – riguardano le Attività di 
Formazione delle organizzazioni Medio-Grandi 
(97%) e Non marginali (95 %). 

 
A livello settoriale, questi risultati sono in linea 
con le attese: il settore Pianeta, infatti, avendo un 
legame più diretto e strutturale con le tematiche 
ambientali, risulta già più avanzato nel percorso 
verso la sostenibilità. 

 
Particolarmente interessanti sono alcuni dei 
trend emersi rispetto alla suddivisione delle 
organizzazioni in base alla marginalità e 
dimensione. Tali differenze contribuiscono ad 
analizzare sia i fattori che spingono 
all’attivazione, sia le barriere presenti nei diversi 
contesti territoriali. 

 
Il tema dei Trasporti e la necessità di imprimere 
una spinta radicale al cambiamento, sia in 
termini di Consapevolezza che di Attivazione, si 
confermano elementi centrali anche all’interno 
di questo focus territoriale sul Terzo Settore.
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PARTE 02 
 
 
 
 
  

Le interviste  
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2.1 In conversazione con le 
organizzazioni del Terzo Settore 
Al fine di riportare un’analisi più completa 
possibile, i dati qualitativi e quantitativi ottenuti 
dal questionario 4C e dalle altre indagini sono 
stati integrati con una serie di trenta interviste 
rivolte alle organizzazioni del Terzo Settore che 
si configurano come buone pratiche settoriali nei 
processi di decarbonizzazione e transizione 
ecologica.   
 
La scelta delle organizzazioni è stata effettuata 
nell’ottica di garantire una buona 
rappresentatività geografica e rispetto ai tre 
sottosettori che compongono il Terzo Settore - 
riconducibili ai tre Obiettivi di riferimento della 
Fondazione Compagnia di San Paolo: Persone, 
Cultura e Pianeta.  

 
Le interviste hanno voluto approfondire le 
opportunità e le sfide legate alla transizione 
ecologica nel Terzo Settore per comprendere 
meglio il ruolo che gli enti del settore possono 
avere nel promuovere la sostenibilità e per 
individuare i bisogni e le potenzialità del settore 
in questa fase di transizione. Le interviste hanno, 
dunque, analizzato nel maggior dettaglio: 

 
• un progetto (o più) cardine del percorso di 

transizione ecologica; 
 

 
• i processi operativi e le strategie interne 

avviate per supportare il percorso di 
transizione;  

• la collaborazione con altri enti locali su 
progetti specifici su questi temi;  

• le barriere, passate ed attuali, alla 
strutturazione in termini di sostenibilità; 

• le opportunità presenti per favorire la 
velocizzazione della transizione 
ecologica; 

• le priorità future in questo ambito.  
 
L’analisi delle interviste condotte ha permesso di 
individuare una serie di tendenze ricorrenti 
riconducibili ai tre sottosettori: Pianeta, Persone 
e Cultura. Le evidenze emerse sono sintetizzate 
nella tabella seguente che restituisce in modo 
sistematico le informazioni raccolte. In 
particolare, la colonna di sinistra riporta le 
domande guida utilizzate nel corso delle 
interviste, mentre la colonna di destra riporta 
una categorizzazione delle pratiche rilevate sul 
campo, organizzate secondo le dimensioni 
tematiche analizzate. 

 
 
 
 
 

Tabella 3 – Sintesi delle informazioni raccolte nel corso delle interviste 

Domande Pratiche 

C’è un progetto (o più progetti) che ritenete 
particolarmente significativo per raccontare il 
vostro impegno nella transizione ecologica?  

• Efficientamento energetico 
• Mobilità sostenibile 
• Certificazione e compensazione 
• Educazione e sensibilizzazione 
• Riduzione rifiuti e sprechi 
• Riduzione plastica e packaging 
• Filiera con attenzione ai fornitori 

sostenibili 
• Verde urbano 
• Telelavoro 

Avete già integrato, all'interno della vostra 
organizzazione, elementi legati alla sostenibilità 
ambientale nei vostri strumenti di governance o 

• Monitoraggio consumi, misurazione e 
reporting 

• Policy per mobilità sostenibile e riduzione 
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gestione? Se sì, potete descrivere in che modo e 
con quale approccio sono stati introdotti? 

del monouso/plastica 
• Gestione sostenibile delle risorse 

materiali 
• Sviluppo di competenze interne  
• Cultura ancora progettuale 

Collaborate con altri attori (enti locali, scuole, 
imprese, altri ETS) su progetti legati al clima o 
alla sostenibilità? Come si sviluppano queste 
collaborazioni? 

• Partecipazione a reti territoriali  
• Creazione di una rete locale 
• Relazione con amministrazione locale 
• Comunità energetica  
• Scarsa conoscenza di enti locali 

interessati alla transizione ecologica 

Guardando al vostro percorso, quali sono state (o 
sono ancora oggi) le principali barriere alla 
strutturazione di un percorso di sostenibilità 
ambientale? 

• Barriere economiche 
• Barriere culturali 
• Barriere infrastrutturali e logistiche 
• Barriere burocratiche e di competenze 
• Difficoltà a creare alleanze 

Secondo voi, cosa potrebbe accelerare o 
facilitare il vostro percorso di transizione 
ecologica negli ETS? 

• Competenze specifiche e formazione 
interna  

• Strategia e pianificazione interna  
• Reti e collaborazioni territoriali  

Quali sono le priorità per il futuro rispetto al 
tema della sostenibilità ambientale?  
 

• Efficientamento energetico e 
autoproduzione  

• Gestione sostenibile della filiera con 
attenzione ai fornitori  

• Mobilità sostenibile  
• Cultura interna e governance 
• Comunicazione esterna  
• Monitoraggio consumi e certificazione 

 
 
Dall’analisi qualitativa delle interviste condotte, 
emergono differenze significative nell’approccio 
alla transizione ecologica, pur in un quadro di 
criticità trasversali che accomunano tutti gli 
ambiti. Di seguito un’analisi dettagliata di 
quanto è emerso.  
 
Nel sottosettore Pianeta si riscontra una 
spiccata sensibilità individuale del personale e 
una forte consapevolezza ambientale, che si 
traduce in numerose iniziative di 
sensibilizzazione rivolte sia all’interno che 
all’esterno delle organizzazioni. Le attività più 
frequenti riguardano progetti di educazione 
ambientale e il rispetto dei tempi della natura, 
spesso veicolati tramite linguaggi artistici come 
artigianato, musica e fotografia, iniziative di 
mobilità sostenibile ed economia circolare. 
 
Tuttavia, questa ricchezza di azioni si scontra 
con una difficoltà strutturale nel sistematizzare i 
progetti e nel dotarsi di strumenti di 
pianificazione di lungo periodo. La mancanza di 
processi formalizzati e di strumenti di 

monitoraggio limita la capacità di consolidare i 
risultati e di garantire continuità alle iniziative. 
 
Similmente, il settore Cultura si caratterizza per 
un approccio prevalentemente informale e poco 
sistematico, dove la spinta al cambiamento nasce 
soprattutto dalla sensibilità individuale dello 
staff. Le azioni sostenibili sono spesso legate a 
progetti specifici, finanziati tramite bandi 
(PNRR, TOCC, Compagnia di San Paolo) o altre 
opportunità temporanee e rappresentate da 
piccole pratiche quotidiane (riduzione della 
stampa, limitazione dell’uso di plastica), 
adottate in risposta a barriere economiche che 
ostacolano investimenti strutturali.  
 
L’azione è quindi fortemente progettuale e 
dipendente dall’accesso a risorse esterne, con 
una gestione ordinaria della sostenibilità ancora 
poco integrata. In questo contesto, le reti 
territoriali giocano un ruolo chiave, favorendo 
la condivisione di buone pratiche e la 
realizzazione di progetti comuni, spesso 
compensando la carenza di risorse interne. 
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Le organizzazioni del settore Persone si 
distinguono per una maggiore strutturazione 
interna, seppur ancora in fase iniziale rispetto a 
modelli consolidati. Elementi distintivi 
includono la presenza di piani pluriennali e 
bilanci sociali che includono attività di 
decarbonizzazione; budget dedicati e, in alcuni 
casi, avvio di progetti per la misurazione 
dell’impatto sociale generato; ed infine, 
regolamenti e procedure spesso derivanti da 
input dei bandi vinti, con la speranza degli 
operatori intervistati di mantenere i progressi 
anche dopo la conclusione dei progetti. Rispetto 
agli altri settori, le organizzazioni che operano in 
campo sociale risultano meno attive nella 
costruzione di reti locali, pur manifestando 
interesse a sviluppare collaborazioni future. Un 
tratto peculiare è l’elevata attenzione alle 
attività di sensibilizzazione e di ottimizzazione 
o efficientamento dei consumi energetici. 
 
In tutti e tre i settori, la comunicazione esterna 
delle iniziative di sostenibilità risulta carente: i 
progetti vengono spesso comunicati solo se 
richiesto dai bandi di finanziamento. Al 
contrario, la comunicazione interna è più curata 
nelle organizzazioni di piccole dimensioni, che si 
affidano a strumenti semplici e informali 
(bigliettini, avvisi), mentre nelle realtà più 
grandi la maggiore strutturazione e, talvolta, la 
scarsa sensibilità della dirigenza ostacolano la 
diffusione di una cultura della sostenibilità. 
 
La strutturazione di processi sistematici di 
decarbonizzazione è rallentata da barriere 
comuni di seguito elencate in ordine decrescente 
di frequenza: 
 

• ostacoli economici: difficoltà sia negli 
investimenti iniziali sia nella gestione 
delle spese correnti; 

• diminuzione della sensibilità del pubblico 
verso i temi ambientali; 

• difficoltà operative: nel settore Persone, 
la condivisione di spazi piccoli e la forte 

rotazione dei volontari rendono 
complesso portare avanti attività 
continuative di educazione e 
sensibilizzazione interna; 

• infrastrutture e burocrazia: 
l’inadeguatezza dei trasporti, la 
complessità burocratica e la mancanza di 
un quadro normativo chiaro 
rappresentano ostacoli aggiuntivi, in 
linea con quanto rilevato anche a livello 
nazionale. 

 
Tra i fattori abilitanti, la creazione e il 
rafforzamento di reti territoriali emergono come 
driver fondamentali, soprattutto per il settore 
Cultura, per favorire la condivisione di buone 
pratiche e la realizzazione di progetti comuni.  
 
Nel settore Persone, la volontà di sviluppare 
partnership e coinvolgere gli utenti nelle pratiche 
sostenibili costituisce una leva importante. Tutti 
e tre i settori riconoscono inoltre l’importanza di 
disporre di risorse interne con competenze 
specifiche per sostenere efficacemente la 
transizione ecologica. 
 
Guardando al futuro: 
 

• Le organizzazioni del settore Persone 
intendono rafforzare le collaborazioni 
con altri attori territoriali e coinvolgere 
maggiormente gli utenti, consolidando 
così un approccio più collaborativo e 
partecipativo. 

• Per il settore Cultura, la priorità si 
concentra su interventi strutturali negli 
edifici e sulla necessità di sistematizzare 
le numerose iniziative in corso, in linea 
con le esigenze delle organizzazioni attive 
in campo ambientale, al fine di generare 
un cambiamento nella comunità locale.  

• Il settore Pianeta guarda invece 
prevalentemente alla sistematizzazione 
degli interventi.
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3.1 La manifestazione d’interesse 
I dati evidenziano come il Terzo Settore possa e 
debba assumere un ruolo di primo piano 
nell’adattamento alla crisi climatica, grazie alla 
sua capacità di influenzare pubblici ampi e 
diversificati, alla sua rete di connessioni con gli 
altri settori produttivi e alla sua naturale 
propensione all’innovazione e alla creatività. 

Per tradurre questa potenzialità in azione 
concreta, Fondazione Santagata per l’Economia 
della Cultura e Fondazione Compagnia di San 
Paolo lanciano una manifestazione di interesse 
per il progetto pilota che coinvolgerà 10 enti del 
Terzo Settore con sede in Liguria, Piemonte e 
Valle d’Aosta. L’obiettivo è verificare sul campo 
bisogni e ostacoli, individuare strumenti efficaci 
per superarli e costruire casi studio rilevanti per 
l’intero settore. 

Le organizzazioni selezionate parteciperanno a 
un percorso di 6 mesi, durante il quale avranno 
accesso a: 

• un’analisi dettagliata della situazione 
attuale, dei processi e dell’impatto 
ambientale del proprio ente, con un 
confronto rispetto ai dati nazionali e di 
settore; 

• la definizione di una Roadmap di 
transizione ecologica integrata con gli 
strumenti di pianificazione strategica, 
che possa funzionare da guida concreta e 
operativa per ridurre l’impatto 
ambientale delle loro attività, 

promuovendo così un modello di sviluppo 
sostenibile e responsabile in linea con le 
esigenze del territorio e le sfide globali 
legate al cambiamento climatico; 

• consulenze e strumenti specifici calibrati 
sui bisogni di cambiamento emersi; 

• un percorso di accompagnamento 
dedicato; 

• la presentazione del caso studio in eventi 
e convegni; 

I costi riferiti ai servizi elencati saranno 
sostenuti interamente dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo, tramite l’intervento di 
Fondazione Santagata per l’Economia della 
Cultura. 

Inoltre, le organizzazioni selezionate otterranno 
un riconoscimento economico dell’impegno del 
personale coinvolto e di eventuali spese connesse 
al progetto, pari a 5.000 euro 

Potranno partecipare organizzazioni del Terzo 
Settore con sede operativa in Liguria, Piemonte o 
Valle d’Aosta. 

Vista la natura sperimentale dell’iniziativa, la 
selezione terrà conto di criteri di 
rappresentatività geografica e settoriale (con 
particolare attenzione a organizzazioni attive nei 
settori sociale, culturale e ambientale), oltre che 
al livello di Consapevolezza e all’impegno 
rispetto agli obiettivi del progetto. 
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